
di Franco Femia

Il reato è prescritto e l’ex presi-
dente della Provincia Gianfran-
co Crisci esce indenne dal pro-
cesso che lo vedeva imputato
di falso e di contraffazione di
documento bancario. Il giudi-
ce monocratico Matteo Trotta
ha ritenuto che la data in cui
sarebbe stato commesso il rea-
to andava fatta risalire al giu-
gno 2004 e non all’ottobre
2005 come indicato dal capo di
imputazione. Da qui la senten-
za di non doversi procedere
per intervenuta prescrizione.
Una tesi che era stata fatta pro-
pria dal difensore di Crisci, l’av-
vocato Paolo Lazzeri, che nella
sua arringa aveva sollevato pro-
prio l’incongruenza delle date.
E se, in in via principale aveva
chiesto l’assoluzione, aveva so-
stenuto pure come i reati fosse-
ro prescritti. Per quanto riguar-
da il falso della firma apposta
in calce al documento già du-
rante la fase dibattimentale era
emerso che non era stato Gian-
franco Crisci a firmarlo: lo ave-
va scagionato un perizia calli-
grafica tanto che anche il pub-
blico ministero ne aveva chie-

sto l’assoluzione. Peraltro nel
corso del processo era stato il
fratello di Gianfranco, Rober-
to, a dichiarare di aver compi-
lato e firmato il documento.

Al termine del processo sod-
disfazione è stata espressa
dall’avvocato Lazzeri perché
ha visto premiata la sua tesi di-
fensiva opposta a quella del

pm che, per la contraffazione,
aveva chiesto la condanna di
Crisci a 8 mesi di reclusione,

La vicenda approdata al tri-
bunale era nata dopo una serie
di accertamenti tributari effet-
tuati dalla Guardia di finanza
al Pastificio isontino di cui
Gianfranco Crisci era uno dei
soci. Da quest’indagine era

emerso un pagamento banca-
rio di 60 mila euro nei confron-
ti della banca di Credito coope-
rativo di Manzano. Pagamento
che, secondo il capo di imputa-
zione, non sarebbe mai avve-
nuto e che il documento ban-
cario sarebbe stato contraffat-
to.
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Spiacevole appendice, lune-
dì sera, per l'amata Sagra di
Sant'Anna, nell'omonimo
quartiere goriziano.

La prima serata della setti-
mana clou della tradizionale
festa estiva è stata macchiata
dall'incidente, per fortuna
senza gravissime conseguen-
te, occorso ad un adolescen-
te feritosi ad una mano in cir-
costanze ancora poco chia-
re.

Secondo le ricostruzioni, il
fatto è accaduto intorno alle
22.30 di lunedì, quando i vo-
lontari dell'associazione La
Salute di Lucinico, che con la
loro ambulanza prestano ser-
vizio ogni sera in sagra, sono
intervenuti per medicare la
mano di un quindicenne go-
riziano che perdeva copiosa-
mente sangue da un dito. La
ferita è stata tamponata sul
posto, e poi il giovane è stato
accompagnato al Pronto Soc-
corso. Non è dato sapere se
l'incidente è avvenuto men-
tre il ragazzino ed alcuni suoi
amici stavano giocando im-
provvidamente con alcune
bottiglie di vino, che si sareb-
bero rotte provocando così
un profondo taglio alle dita
del malcapitato. O se, invece,
un litigio ed una piccola col-
luttazione possano essere al-
la base dell'accaduto. In ogni
caso l'incidente non sarebbe
di grave entità.

Marco Bisiach

«Carcere, si rischia di perdere i soldi statali»
Cosma (Fli): entro 31 l’anno vanno impegnati i fondi per la sistemazione della casa circondariale

Gorizia prova a rispolverare il
mito della “Nizza Austriaca”.
Almeno in parte, almeno per i
mesi della bella stagione. Lo fa
grazie all'impegno, la passio-
ne e la fantasia di molti suoi
abitanti e di diversi esercenti,
che hanno deciso di partecipa-
re al concorso Gorizia in Fiore.
L'iniziativa, fortemente voluta
dal Comune di Gorizia, preve-
deva che gli iscritti realizzasse-
ro sui loro balconi o nei propri
giardini una composizione flo-
reale, o semplicemente che
mettessero in concorso le crea-
zioni che abitualmente ador-
nano le loro case. Hanno ac-
colto l'invito in una quindici-
na, di cui dodici privati e tre

esercenti. Il 25 giugno scorso,
per tutto il pomeriggio, la giu-
ria di esperti composta da Pier-
paolo Pischiutta (responsabile
del servizio di Verde Pubblico
del Comune), Giorgio Guzzon
(ex direttore dello stesso servi-
zio) ed Emiliano Facchinetti
(funzionario del settore manu-
tenzioni del Comune di Gra-
do) ha visionato i balconi ed i
giardini in gara, per poi espri-
mere il proprio parere. Nella
categoria dei privati cittadini il
primo premio è andato a Lucia
Buiatti, per il balcone in via
Brigata Treviso 14, che ha rice-
vuto una targa ed un buono di
100 euro per l'acquisto di pian-
te e attrezzature da giardino.

Targa e 50 euro sono andati in-
vece a Luisella Ferrari, secon-
da classificata con il suo balco-
ne di viale Venezia), mentre so-
lo una targa ed una composi-
zione floreale ha premiato il
terzo posto di Aurora Pacor e
del suo splendido giardino in
via Dosso del Bosniaco, a Piu-
ma. Nella categoria commer-
cianti il primo premio è anda-
to a Giorgio Grion, per la com-
posizione esterna del suo ne-
gozio di via Sartorio 75. Secon-
do posto per Emanuela Tom-
sic (composizione e vetrina in
via Capodistria 1) e terzo per
Giovanni De Gennario (com-
posizione esterna e vetrina in
via Mazzini 1). Una segnalazio-

ne di merito della giuria è an-
data infine ai signori Antonio
Barile e Maria Luisa Nocera.
«Gorizia è senz'altro una bella
città, che fa del verde e dei suoi
scorci un tratto distintivo – ha
detto il sindaco Romoli -. Per

questo abbiamo pensato di in-
vitare ulteriormente i cittadini
a curare i propri balconi ed i
propri giardini, restituendo a
Gorizia sempre più la sua im-
magine di Nizza Austriaca».

Marco Bisiach

Non fu omissione
di soccorso, assolto

Unioni civili
petizione
dei Radicali

Stefano Cosma (Fli)

NEL MITO DELLA NIZZA AUSTRIACA

Gorizia in fiore, ecco i goriziani premiati

PROCESSO

Condannata
a 16 mesi per falsa
testimonianza

La prescrizione salva Crisci
dal reato di contraffazione
Il giudice Trotta ha accolto la tesi del difensore avvocato Lazzeri
L’episodio incriminato è stato fatto risalire al giugno di otto anni fa

L’ex presidente della Provincia Gianfranco Crisci

Non aveva investito la donna che
attraversava la strada: Giuliano
Salvaneschi, 67 anni, è stato assolto
dal giudice perchè il fatto non
sussiste dall’accusa di omissioner di
soccorso. Il fatto risale al luglio
2010. Una donna cade all’incrocio
tra corso Italia e via Bellini proprio
mentre passa l’auto condotta da
Salvaneschi, che viene denunciato.
Ma nel corso del dibattimento è
emerso che la donna era caduta da
sola. Sull’assoluzione dell’imputato
si era espresso anche il pm oltre che
il difensore Maurizio Rizzatto.

TRIBUNALE

SAGRA DI SANT’ANNA

Adolescente
si ferisce alla mano
con una bottiglia

I Radicali goriziani contano di
depositare in Comune già entro
Ferragosto la petizione per la
«promozione di misure antidi-
scriminatorie e di pari opportu-
nità tra i cittadini». Un docu-
mento che prevede – tra gli altri
punti – proprio l’istituzione del
registro delle unioni civili, tema
che rischia di surriscaldare il di-
battito politico goriziano alla ri-
presa dell’attività consiliare do-
po le vacanze estive. In partico-
lare, i Radicali pungolano il Par-
tito democratico isontino: «Un
Pd che si proclama realmente
progressista deve esprimere in
maniera decisa la propria posi-
zione in merito alla questione»,
rileva Lorenzo Cenni, da pochi
giorni eletto segretario dell’asso-
ciazione radicale “Trasparenza
è Partecipazione”. Da una parte
c’è l’ala progressista, rappresen-
tata dal presidente della Provin-
cia Enrico Gherghetta, che non
più tardi di un mese fa ha appro-
vato con una delibera di giunta
che prevede il riconoscimento
del legame affettivo tra coppie
formate da persone dello stesso
sesso; dall’altra resiste la compo-
nente di ispirazione cattolica,
con i popolari del circolo Camil-
lo Medeot che non hanno nasco-
sto le proprie perplessità dinan-
zi all’iniziativa dell’esecutivo
provinciale. Divisioni che rical-
cano in scala quelle che inquie-
tano il Pd nazionale, reduce da
un’assemblea nazionale a dir
poco movimentata. «Il Pd a livel-
lo nazionale è imbelle, a livello
regionale ciarliero, a livello pro-
vinciale demagogico – spiega
Pietro Pipi, già segretario dei Ra-
dicali e candidato alle scorse co-
munali nella Lista Manganelli -.
A livello comunale vedremo».

Christian Seu

I fondi stanziati dal ministero
della Giustizia per il carcere di
Gorizia vanno impegnati entro
il 31 dicembre, altrimenti ver-
ranno persi. A ricordarlo è il
consigliere provinciale del Fli
Stefano Cosma. che ieri ha visi-
tato la casa circondariale di via
Barzellini per verificare in pri-
ma persona la situazione dram-
matica in cui versa la struttura
penitenziaria. Detenuti e agenti
di custodia sono costretti a
scontare una pena o a lavorare
in un luogo del tutto inadeguato
e fatiscente. I fondi per costruir-
ne uno nuovo non bastano, allo-
ra è importante correre ai ripari
per sistemare quello che c’è.

Allo stato attuale i carcerati
sono 51 (uno dei quali gode di

semi-libertà), gli agenti 40. Con
una ristrutturazione, i posti di-
sponibili in cella sarebbero una
settantina. «Mi auguro possano
bastare, anche alla luce dell’ac-
corpamento dei tribunali di Go-
rizia e della Bassa», ha dichiara-
to Cosma. Certo che il carcere di
via Berzellini non deve essere
chiuso e Cosma auspica pronti
interventi: «Si usa solo un terzo
della struttura e quel terzo ha
pareti scrostate e docce fuori
norma dal punto igienico-sani-
tario. In una palestra qualsiasi
avrebbero portato già alla sua
chiusura. Ci sono ruggine e in-
crostazioni ovunque, per non
parlare delle infiltrazioni d’ac-
qua dal tetto. Nei piani alti ci so-
no i secchi per raccogliere l’ac-

qua piovana. Nell’ex abitazione
del direttore il tetto è in eternit.
Ci stanno male tutti».

Il consigliere del Fli ricorda
anche che è impossibile garanti-
re le attività ricreative di base,
come le passeggiate nel cortile
perchè mancano agenti. C’è il
problema dell’aula di svago. Ri-
strutturata di recente non è agi-
bile per problemi strutturali.
Con più di 15 persone il pavi-
mento potrebbe cedere. Mentre
i detenuti si preparano il pasti
da soli, il personale rimane a di-
giuno perché l’appalto per la
mensa non c’è e i buoni pasti
non sono stati concessi. «Dal
presidente della Camera Fini al
ministro della Giustizia Severi-
no tutti parlano di riforma del si-

stema penitenziario – ricorda
Cosma -. A Gorizia, 40 anni fa,
anche grazie alla Provincia, con
Basaglia partì la grande riforma
psichiatrica. Ora la sfida è far
partire, sempre da Gorizia, la ri-
forma carceraria lanciando del-
le proposte da fare approvare a
livello nazionale. Non credo che
la detenzione rieduchi i venten-
ni rinchiusi perché sorpresi con
un grammo di droga superiore
alla quantità stabilita per il con-
sumo personale; credo, anzi,
che il carcere, come diceva an-
che Francesca D’Aloya nel suo
libro ‘Il sogno cattivo’ nato da
un’esperienza a Rebibbia, fac-
cia fare loro un salto di qualità
verso la criminalità».

Stefano Bizzi

I goriziani premiati nel concorso Gorizia in fiore

Aver dichiarato il falso dinan-
zi al giudice civile nel corso di
un procedimento di separa-
zione coniugale è costata a
Dusanka Dragovic una con-
danna a un anno e 4 mesi di
reclusione per falsa testimo-
nianza. Inoltre dovrà risarcire
2 mila euro alla parte civile e
pagare le spese legali.

La Dragovic, teste in un pro-
cedimento per la separazione
di due coniugi, avrebbe soste-
nuto che la madre aveva per
tre anni abbandonato i due fi-
gli che erano invece seguiti
dal padre. Dal processo è
emerso invece il contrario e
che nei tre anni contestati i fi-
gli vissero sempre con la
mamma.

Lo stesso giudice civile ave-
va trasmesso alla Procura del-
la Repubblica gli atti contesta-
ti e la Dragovic era stata rin-
viata a giudizio. Nei suoi con-
fronti si era costituita parte ci-
vile la mamma dei due bambi-
ni rappresentata ieri in aula
dall’avvocato Paolo Pacorig. Il
pubblico ministero Di Taran-
to aveva chiesto la condanna
dell’imputata. Da parte del di-
fensore è stata invece chiesta
l’assoluzione sostenendo che
le dichiarazioni rese dalla sua
cliente in sede di procedimen-
to civile erano state mal inter-
pretate per la difficoltà a par-
lare l’italiano, tanto che ieri
nel corso del processo è stata
assistita da un interprete.
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